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INV ITO AL COLLEZIONISMO 
nans cet article notre Directeu.r in· 
vite les italiens cì reprendre la tra· 
dition du collectionneur, en L'appli­
quant aux arts décoratifs rnode~nes. 

Our Director in this article invite 
the italians t o resume the ha bit o f 
collectin:~ , d euoting thernselves to 

nwdern interior d ecoration. 

Il raccoglier e opere d ' arte è un costume che testimonia al­
tamente della civiltà di m1a l\'azione . E sso ha accompagnato 
sempre le nostre epoch e d'oro, esercitando una funzione po­
tente ed insostituibile di mecenatismo, grandem ente onorando 
con l'arte il raccoglitore m edesimo, tramandandone ai posteri 
il nome, legato - quante volte ! - ad istituti, a musei illu­
stri e famosi. 
Questa che è stata una nostra grande tradi:tione deve essere 
ripresa per le arti del n ostro t empo. Esse lo m er i tano, esse 
sono eccellente materia per questa passione, ed esse attendono 
dai collezionisti questo valido, civilissimo aiuto. 

Quella dei collezionisti si p uò definire, nella società, come una 
classe di << privati conser vatori )) dell'opera d ' arte: essi appor· 
tano - in quella che è davvero una missione - non solo pas­
sione, competenza e tenacia ma anche, tanto sp esso!, sacrifi­
cio, compensati dal vivo, ideale, intimo e non sostituibile go­
dimento col quale l'opera d ' arte conforta la vita loro. 
Il raccoglitore può coron are la sua p assione con pubblicazioni 
che cooperano poten temente non solo alla educazione generale 
ma anche alla struttura culturale e scientifica del Paese: egli 
salva alla propria nazione dei veri patrimoni di bellezza che 
altrimenti andrebbero dispersi e ne forma degli assieme sem pre 
significativi che rappresentano un'epoca ed un gusto. 
La collezione, attraverso la scelta personale del collezioni5ta, 
compone di lui una fìgurct intellettuale ed umana, un ritratto 
umanistico, che si tramanda nel tem po : e le var ie r accolte 
d 'arte, attraverso le diverse individualità dei collezionisti , eom­
pongono poi , nella storia, lo sp ecchio d i u ua società umana no­
bile e superiore . 
Quanto deve la nostra patria , quanto deve ciascuna delle nostre 
città agli uomini di questa razza! 
Io so di n on im-itare oggi invano gli Italiani a riprendere que­
sta passione, a riallacciarsi oggi ad una (lelJ e più illustri ed 
aristocratiche tradizioni della loro civiltà, c a dedicarla anch e 
alle nostr e arti applicate. 
Chi pensa alla successione d i opere insignì, interessanti, signi­
ficative, e d ' eccezione, che da Monza nel 1923 sino a quest'ul-

U nser Direk tor fordP.rt clie ltaliener 
in dicsen Z eilen au/, die Uebergabe 
cles Sammlers wietler tmzu nehmen 
um. sie clen moden1e1L d ecorativen 
Kiinsten anzuwenden. 

N uestro Director incilfl con este 
articulo a los l talianos para qu.e 
uuelt•an a tomar la tradiccion de las 
colecciones apiicand ola a las artes 
decorativas m odernas. 

tima Triennale di Milano, al'tisti, arti giani, industrie d'ar te ci 
hanno presentato, vede con quali stupendi esemplari, si pos­
sono, si debbono formare, e costantemente arricchire, delle ve­
ramente gloriose r accolte , che vadano dalle nostre ceramiche 
ai vetri di Murano, dagli argenti ai mobili alle stoffe ai ricami, 
categorie n elle quali le arti italiane hanno in questo lasso di 
tempo creato autentici capolavori. 

Si ricordino sol tanto, con i m erletti spettacolosi di J esut·um 
del 27 e del 30, i ricami che l ' Opera .Pia Castiglioni, che del 
Soldato Bardi , Emilia Bellini, i merle ttai di Cantù presentano 
ora alla Triennale : si ricordi tutto Murano dalle prime opere di 
Ca ppellin , d i V enini, di Martinuzzi, di Balsamo-Stella a quelle 
nuove che Murano oggi ancora presenta alla nostra ammira­
zione; si ricordino le delicate porcellane di Doccia delle mostr e 
di Monza ed ora le cose stupende che Melandri , Cantagalli , Zer ­
hi e tant i altri mostrano a Milano: si ricordino tutte le belle cose 
in argento, in ottone, in acciaio, in fer ro che questa e quelle 
Esposizioni, nelle varie sezioni, n ell 'Ena p i , e specie in q uelle 
d'arte sacra, hanno riYelato: si 1·icordino , accanto a quelli 
d ' oggi, i mobili del « labirinto )) che segn arono il risveglio delle 
ambizioni in questa nostra arte illustre! Il ri andare questa r e ­
cente storia è con fortante, e chi h a nel sangue il « collezioni­
smo )) se ne deve sentire tutto acceso . 

Chi aYendon e le possibilità m ateriali ed intellettuali non vuoi 
sentire la s11ggesti~ne di questa tradizione? Chi non vorrà, po­
tendolo, riprenderla? 
La nostra epoca deve lasciare nobili testimonianze di se in mol­
t issime prove : e questa è una. Gli italiani, raggiunte unità e di­
scip lina, debbono dare la pwva del loro vasto, entusiasta, ap­
passionato ed in telligente impegno a valorizzare le manifesta­
zioni dello spirito della nostra razza ed a tramandare i segni. 
fl Regime h a dato un esempio potente in m·dine, grandezza ed 
audacia di opere : raccolgano i cittadini questo esempio per 
quelle attività particolari alle quali l ' organizzazione statale non 
può giungere, ma che cet·tam ente, se nascano e lo meritino, sapr à 
poi soccorrere e riconoscere. 

GIO PON'r i 



In alto : Un arazzo di Eva Anttila e stoffe di Marianne Strenge ll. In basso: Stoffe d i Maria n ne Strengell. 

LE SEZIONI STRANIERE ALLA TRIENNALE 
Carlo A . Felice - du com1te orga· 
n isateur de la Triennale - continue 
dans ce num éro la revue des pro· 
ductions art:istiques présentées par 
les nations étrangères à la Trien· 
nale . C eue description - commen· 
cée dans notre 111tméro de mai -
peut presque étre considérée cam me 
un exam en critique des arts appli· 
qués contcm porains dans le m onde. 

Carlo A . Felice, member of thc 
Direttorio of the T riennale. continue 
in these pages the review of the 
work s of art tlw t the foreign cotm · 
tries have .sent to the Triennale. 
T his review that he has begwt in 
our May number can be taken as a 
critica table of the interior decora· 
tion oj to-day. 

A lla F inland ia, della quale già abbiamo il mese scorso segna­
la to la stupenda afferm azione alla T rienoalc, dedichiam o que­
ste a ltre pagine. 
E sse illustrano la d isposizione semplice, signorile delle due sale 
F inlandesi , un vero modello , dovuto - com e s'è detto in m ag­
gio - all' arch. H arry Roneh olm, direttore della << F iera F in­
landese >>. Alla partecipazione finlandese }:a p rovveduto un Co­
m itato presieduto dall' ar ch. Blom stedt, e costituito dai r appre­
sentanti dell' Associazio ne dell'Arte industriale, Prof. Si ren e 
P aavo Tynnel , dai rappresentanti dell' Associazione dell' Arte 
decorativa , a r ch . Br urnmer e arch. E lna K iliander , e dai r ap ­
p r esen tanti del Governo. 
Ci p iace segnal are a i lettori ed ai visi tatori italiani le pm 
belle cose di questa Sezione. V i sono d ue del iziosi a r azzett i di 
M aria T ai pale (l): essi sono, nella collezione di t ap pet i , e 
arazzi e st offe riunita in queste sale , ùu e ver i gioielli . Ancora 
nominerem o i t ap peti-arazzi di E va Anttila ( l ), i tappeti di 
Eva Brummer (l), le stoffe di Maija Kansanen , d i Marianna 
Stren 2:ell. di E ster Ax, Hulda P otila . 

Carlo A. Felice, Ordner der Trien· 
nale, setzt in dieser Nummer, die 
R evue der durch die fremden Vol · 
ker ausgestellteu Schopfungen fort. 
Diese in nunserer Mainummer an· 
gefangene Beschreibung, kann unge· 
fiihr als der k ritische Examen der 
l{ unstgewerbe der W elt, unserer z eit, 
gefasst sein. 

Carlo A . Felice del Directorio orga­
nizador de la « 1'riennale >> continua 
en estas pagm as el desfi le de las pro­
tlucciones artisticas que las naciones 
extranjera.s han presenta<lo a la 
<< Triennale >>. Este cles/i le iniciado 
por él en nuestro fasciculo del mes 
de mayo, p:.~.ecle casi errteuderse co ­
mo el espejo critico de las artes apli· 
carlas contemporiiueas en el mwrdo. 

liamo a quanti, in Italia, arredatoti , per sone d i gusto, produt­
tor i si occupano di questo gener e. Altrettauto facciamo p er gli 
a r azzet ti ed i t appet i di Im pi SotaYalta, di Avne Ayrapaa, 
della Brumm er , della Taipale . 
Il nostr o P onis, e Paracchi e Fer rari, e T edeschi e le varie tes­
sorie, debbono studiar e questi esemplari , talnui r asati , taluni 
di pelo lungo e folto , tutti << tappeti al cento per cen to >J di di ­
segno t ip ico e di colori ap propr iati, s ia nei ton i delica ti quanto 
in qu elli profondi. Quest a collezione può in segn arci m olto poi­
ch è n oi siamo, in fatto d i t ap peti , ancora alquanto disorien­
t ati. 
Accanto a queste cose si p ossono elogiare sen za ambagi fra le 
ceram iche presentate da Arabia, i pezzi di Tyra Lund gren (si 
osser vino i due uccelletti e gli altd pezzi qui ri prodotti), i 
pezzi stupendi di E lsa Elenius ( l ) con sm alti bellissimi, e gli 
a1·genti, qu i. rip rodott i , di F rans Nyk anen, ed i vetri presentati 
da Karhula , Yerdi, n eri , m olati (quelli di Goran Hongell) e 
quelli verdi e grossi di Irio R os,-an , bellissim i. 

oi confidiam o che giunga in F inlandia l 'eco dello schietto 



ARCHITETTURA - PITTURA - SCULTURA 
I rappo rt i fra architcllnra e le altri arti , suno l 'a rgom ento a l­

l'ordine del giorno. 

L ' architetlnra m od erna s'è denudata della decorazione . Questa 

è una constatazione generale e innegabile ne ll'ordine dei fatti. 

H a essa ripudiato qna l che cosa ch e aYeva valore? lo: per­

eh è essa ]·a ripudiato la decorazione-maniera, la decorazione­

fa lso, la decorazio ne-vizio, la decorazione-abitudine, la decora­

zione per la decorazione, quell a che sanno far e i m estier anti 

e ch e accontenta o illude solo la grossolan a sensibilità di alcune 

classi sociali, i n alto e in basso. 

Gli archite tti si sono nauseati della decorazione b astarda, pa­

rassitaria, commerciale, della decorazione a sproposito, vile di 

materia e di ispirazione, sen za autenticità, tanto lontana e in­

degna, nel modo d'essere concepita, da~li stessi antichi autentici 

modelli ai quali vorrebbe riferirsi. 

Ma il fatto stesso che tanto si parli dei r apporti fra archite t­

tura, pittura e scultura, indica già quel ch e ar ch itetti e arti sti 

moderni presentono ed intendono di sostituit·e a quella cosa, im­

possibile a definire, ch e fin qui s'è chiam ata « decorazione )) . 

Essi intendon o sostituirvi l'opera d 'arte, l'opera d 'autore. 

Come nelle e poch e più gloriose, debbono essere oggi offerti nei 

]iberi spazi e nelle ampie superfici delle architetture m odem e, 

i luoghi per le arti, p ittura e scultura, il luogo per l ' opera degli 

artisti. 

È col muoversi verso gli artisti, verso l 'opera d'autore ch e un 

palpito d'emozione vivente ed umana - la voce dell'opera viva 

di un uomo - deve accompagnarsi all'architettura moderna ri­

tornata a purezza e n obiltà, deve istituire l'accordo dell'archi­

tettura con le oper e degne di pittura e statuaria, deve farne 

fi nalmente! - l'espressione solenne di un'epoca d ' arte e di 

pensiero chril issimi. 

Questa evoluzione nell'architettura d'oggi è ancora una volta 

una restituzione delle arti agli antichi onori, alle e terne e supe­

ri01·i loro funzioni , all' antica unità. 

È mai invero esist ita, n elle grandi epoch e antich e, p er le opere 

d 'arti la qualifica di decorativo? 

Un capitello, un fregio, er ano architettura: un mosaico era un 

m osaico: una pittura in un ambiente, su una parete, su un sof­

fitto, era una pittura, anzi era lct pittura. 

Mai un presupposto decorativo aveva incriminato l ' integrità 

artistica, concettuale e tecnica dell'opera di pitturr- e scultura, 

deformandola e r iducendone le qualità plasticl:e. 

:Mai p ittura decorativa, ma esclusivam ente bella, gran de, em o­

zionante p ittura, sono su cieli e pareti le opere di Tintoretto , 

di Veronese, di Tiepolo. ' on plast ica decorativa, ma formida­

bile, intera c piena scultura sono le opere di Dona tello, di Mi­

chelangelo, sposate all a a r chitettura ! n valore ]oro sta integro 
nel valorp, fl" n,. ";~ ..... ~ ~ .:1 - 11 - __ __ l.. . . . . _ , . ~ ... 11 

nell ' essere << pezzi umcJ >l , inYe nzio ni uniche, formida bi li, pen­

sieri che non si t· ipe tono. Ecco i l punto. 

L 'a rchitettura moderna , e qui da Piacentini a l<'igin i , da J\'luzio 

a P agano son lutti d'accordo, vnol restituire al pittore ed allo 

scu ltore ]' imperio e l ' auto t"ità del1c arti figu ra tive nell ' architet­

tura , r ealizzate esclu sivamente attr averso opere d 'arte rli vera 

pittura e scultura. 

Agli artisti imprigionati nei traffici dei m ercanti , nei ser r ag1i 

delle innumerevoli esposizioni, p erduti nel le discussioni da 

caffè, attenti e impressiona ti solo dalle quotazioni della critica, 

sia dato finalmente un campo più vasto e animoso , p iù fecondo e 

libero, fuori di atmosfere ch iuse ed mnilianti , in contatto con 

le grandiose opere del nostro t em po, con la pulsante vita sociale 

e ]' alta e t r em enda vicenda dei popoli. 

Questa sarà al fine - ancora! - la vera misura dei pittori e 

degli scultori, la p rova tremenda del loro animo, fi ato, ingegno 

e m estiere. 

Questo mostrerà, ai r eggitori di città ed ai costruttori, quali sono 

gli uomini capaci ed originali, quali i fatui c i deboli. Questo 

trasporterà in grandi ed aperte battagl ie sul campo delle r ealiz­

zazioni di idee chiare c palesi a tutti, la lotta degli artisti ch e 

oggi si esercita solo nel gergo polemico denigratorio dei cen aco­

letti e del piccolo giornalismo: questo istituirà infine le necessa­

rie gerarch ie ed il rispetto ai m igliori e - finalmente ! - i l vero 

merito del1e affermazioni dei giovani, che sia nel loro fresco 

valore e non solo nella età loro, affinchè esista da noi una avan­

guardia, ch e non rappresenti un m ero fenomeno di principian­

tismo, m a un vero «pensiero d ' avanguardia )), espresso ed af­

fermato con opere sicure ed imperiose. 

Questo ridarà agli artisti quel che han perduto e che vanno di­

speratam ente cercando, il soggetto. La recuperata funzione del ­

l 'artista troverà maggio111n ente responsabili gli istituti civili 

verso questa classe che benchè abbandonata alla indigenza ed 

alla disperazione ha tuttavia la~ciato (ed ora gli ... eredi vanno in 

soJluch ero !) da Fattori a Spadini a Modigliani , pur in un' opera 

tutta fatalmente frammento, impressionanti testimonianze di 

grandezza e di possibilità . 

La prima, più grande, audace espen enza del ritorno delle arti 

pittÒrica e scultorea nell' architettura, l' ha voluta la Triennale 

di Milano e l ' h a condotta Mario Sironi con una volontà ch e 

ptmta diritta ver so le più alte ambizioni nel salone delle ceri ­

monie nel Palazzo dell' art e, con una prova collettiva sulle pa­

reti di altri ambienti: nel salone essa è r eali.-;zata in unità, fuori 

in lihertà. È una b attagl ia ch e ha, com e tutte le conquiste, le 

sue viltime, m a che h a i suoi arditi , e i suoi eroi, e in Campigli, 

F uni , Sironi, Severini, Martini, Carrà e Cagli i suoi vittoriosi . 

È stata una prova degli uomini : tu tti i valori artistici e morali si 

sono misurati in essa e confermati n ei migliori. Ma questa prova 

e questa scuola com e m etodo di espen en za, come esempio addì-
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M a r o s o n " l l Lavoro" p t t u r a n e l Salone d e l l e cer monie 

LA PITTURA MURALE AL LA TRIENNALE 
La rinasci ta della pittura murale - ch e fu g1a t1p1co rne)!;zO 
espressivo lat ino, anzi italiano - è un problema di tale im­
portanza artistica da esse r posto senz'altro in prima linea fra 
quelli che più s'impongono ai cr eatori d el nostro tempo. 
Certa recente fioritura di scritti critici ha servito a prospettare 
e a discutere l'argomento in modo non superficiale; l e conclu­
sioni sono state talvolta del tutto co11trastanti, come apparve 
anche dalle pagine pubblicate in questa l"ivista (l), ma la vi­
vezza stessa della discussione è indice palese dell'attualità d e l 
problema che l'ha suscitata e quindi della necessità di uscire 
dal campo m eramente teorico per passare a qucl1o dei fatti sodi 
e concreti. È chiaro d 'altra parte cl: e non basta porre un que­
sito pe r dirsi atti a ri o lverlo come n on basta riconoscerne l'ru·­
gen za per esser messi nelle condizioni neces arie per affrontar­
lo; in altre parole, i m ezzi, e non soltanto tecnici, di cui di­
spone un artista vanno Eaggiati appun to alla prova della realtà 
e questa prova può aver luogo soltanto grazie all'inter vento di 

primissimi il ritorno alla pittura murale com e bisogno espres­
sivo, alcuni artisti hanno avuto la fortuna, non so se sempre 
meritata, cer to r arissima, d 'esser e chiamati dalla Triennale a 
far opera di d ecorazione e di grande decorazione. Le pareti an ­
cor fresche del Palazzo d ell'Arte sono state loro concesse con 
una liberalità ch e non avrebbe dovuto esser dimenticata, anche 
se circostanze materiali , quali l'ru·genza del t empo e quindi la 
necessità di ricorr er e non all'affresco puro, ma a un'altra tec­
ni ca più veloce ch e s'è poi rivelata parecchio ingrata ed infida, 
hanuo accentuato le difficoltù di per sè stesse tremende dell'e · 
s rerimento . Con ciò no1: si vuoi c reare n essun alibi, comodo 
soltanto agli inetti e ai deboli, oè preparare nessuna scusa, di 
cui non ha punto bisogno chi ha dimostrato d'aver testa e brac­
cia sufficienti all'opera commessa; m a senza dubbio, in un giu­
dizio spassionato ed equanime, tali dati di fatto vanno consi ­
derati per l a loro importanza. D'altronde, nel pensie ro del 
committente, mi sembra si volesse giungere anzitutto alla di-



mautat~t, "ed ul a 111 prHIIO p1a11o, c il grup po dei fanciulli , di 
saport> ahp1a11lo pieas~('gg iantc , sono pezzi tut t"altro che di-

~prezzahili . . . . . . . 
Insieme ai p •L lorr , sono stat i ch w ma l1 a decorare Il P alazzo 
dell 'Arte anel ·c f! li scnltm·i , an zi, si può flirc, i m egl io scul­
tor i d"lta lia. i\la le 01Jere plas tiche, specie di gt·and i dimen· 
sioni come q ueste, esigono \lll.incubazione, una m aturazionc che 
per for:ta di cose qui debbono essere talvolta mancate ; ed infatti 
esse portano Epesso i l segno delle circostanze in cui nacquero. 
I d ne grandi bassori lievi fleBo sca l.onc sono di Art tn·o Martin i 
e d i Marino Marini : Martini vi h a raffigurato un M osè salvcLto 
dalle acqu e, dove si ri tro vano le sue doti e i suoi d ifetti , ma 
q ues t'ultimi aggravati dalla scarsa leggibilità della sfarfalleg­
giantc istoria. Quanto a Marini, mi sembra che dividendo il 
!!rande spazio Yerticale di cui disponeva, in tre scomparti , si sia 
; idotto a una composi zione alquanto monotona, cui non h anno 
>:e rvito certo le figure pesanti cl- e fauno corona alla Nuova 
Regina. 
Fra g li altri p ezzi , oltre al bassorilievo di Felice Casorati per 
la GalJcria dell' Arch itettura ed alla fontanina di Romano Ro­
manelli , nella quale è ripreso un motivo caro agli scultori fio­
rentini del tardo Rinascimento, va ricordata la grande statua 
eseguita da l eone Lodi su bozzetto di MariO Sironi per la fon­
tana dell'impluvio: questa fi gura di donna , solenne e corposa 
per la resa plastica e per la ben chiusa com posizione , è senza 
flu bbi o una delle sculture più giuste dell'intero Palazzo. 

L-'MBERTO VITAJ, I 

{l ) lVI.uuo S mO:\'I: Pittura e Scultura nell'architettura moderna, in « D o· 
mns », maggio 1932. 

G1o PoN T I: Serafini e i pittori , in « D a mns », febbraio 1932 e 

commento a Sir.oni in " O omus >) , maggio 1932 . 
LA M Il ERTO V ITALI: Noi e l'affresco, in « Domus>), ott·obre 1932. 

CASE 
A vec la dcsaiption de quelques pe· 
rites constructions pour week·end 
des architectes milanais Bottoni, Fa· 
ludi et Cri/fini nous commençons la 
revue de l'exposition de l' habitation 
moderne à la Triennale, dont nous 
avons souligné l'importance dans 
110/re numero d e mai. Cette expo· 

sition consiste et~ trente construc· 
rions située~ dans le Pare de Milan 
selon les indications de la planimé· 
trie publiée t!rats le fn scicule de mai. 
Ces cinq jolies villas ont des prix 
fort iméressaut.~ qui vout d'un mi­
ttinuun de 16.000 à un maximum de 
35.000 

PER 
/n these pages, besides the descrip· 

r.ion o/ some week -end bungalows 

by the m chitects Bottoni, Faludi, 

Grijfini o/ Milan, we begin rhe re· 

·view of modern buildings show at 

the T riennale. In the May number 

we lwve shown the great, extent 

and the style of the building show : 

there are 30 building.~ in the Parco 

o/ .Milan as shows rhe planimetry 

that we have published in the May 

11umber. Thesc charming fi.ve v illas 

have insteresting prices /rom a mi· 

nimum o/ 16.000 to a maximum of 

35.000. 

Molto si discute su queste case p er (( fine di settimana » ed esse 
sconvolgono un po ' l ' idea che della villa parecchi s'eran fatti fin 
qui. La vil1a per molti era il raggiungimento di una vanit à, 
era 1:ma for m a anche illusoria di affermazione sociale ( ((Siam 
gente che ha casa in città e v illa in campagna, conte i signo­
ri ))), ed ecco tutte le ridicole villette a m o' di castellucci, con 
le loro idiote torri celle m eri ate, oppure - p1·esso i m eno ... 
bauaglieri - con l a torre ad arch etti sulla quale nessuno sale 
mai : ecco questa genia di sconcezze, tutte arcucci , colonnine e 
b ifore, spruzzate di conci, di formelle eeramiche, di ferri sbat­
trtti, di gr affiti , di bassorilievi , ~lemmi e santi : virtuosità e d~-, . . 

Postilla . 

Qw!st'articolo era gza stato scri tto e cmnposto quando è scop­
pirrta la pseuclo polemica sulla pittura murale della Triennale : 
dico pseudo polem ica, perch è a ragionare bisognere bbe essere 

sempre in d11 e c questa volta mi scmbrn che ciò non sia avvenuto. 
Per parte m ia confesso d' e.~serne an:ilito e soddisfatto ad un tem­

po : cwvilito perchè gli argom enti, che nbbiamo dovuto udire con­
tro le decorazioni prima e poi contro tutta l'arte del nostro tem­
po, sono ben m iseri e m ediocri: soddisfatto perchè queste ren­
z ioni violente ed irragionevoli, non nuove nella storia ilell' arte 

dall'Ottocento ad oggi , snno stette suscitate sempre dc~i m ov i­
m enti e dagli artisti vivi e v itali e in fondo sono ribellioni logi­
che in quell' cminwle nbitudinario che ha nome uom o. 

Ma, purtroppo, è vero anche che il pubblico è sem.pre dominato 
dal preconcetto dell' ctrte accademica; la sua educazione estetica 
è da. riprincipiare . Per questo il divorz io frct pubblico e nrte è 
così sensibile, f ra il pubblico e l'arte vera, di ieri e d 'oggi, ed 
è ilw.tile stare a perdere il fiato a catechi;::;zare chi. non intende 
ne ppure la lingua con cni si parla. 

Quanto agli arti sti, essi debbono preoccuparsi delle lodi più ch e 
di simili ciancie a vuoto. Quelle che contano sono le opere; com e 

ieri e come sempre, il tempo riconoscerà le più degne, ad onta 
di uuti gli improperi banali che esse ~ttscitarono nel nascere. 
A llora tali improperi saranno diventati un'am ena curiosità. 
com e lo sono già quelli che accolsero i dipint i di artisti ormat 

riconosciuti per ortodossi an che dai ciech.i. 1. v. 

VACANZA 
Neben der Beschreibung ettuge• 
kleinen (( week-encls >l Rnuten durch 
den mailiindischen Baumeisr.ern 
Bottoni, Faludi, Griffi. ni erbaut, 
fnngen wir d ie Revue der modernen 
W olw ungsausstellung in der Trien· 
nale an. 
l n rler Mainummer ha ben wir rlie 
wichtigkeit r.md die Charakteristik 
dieser Ausslellung der Triennale 
wtterstrichen. 
Diese Ausstellung besteht mts unge· 
fiihr clreissig Bnuten , welchc sich in 
den Park von Maila11d befi.nden wie 
es wir im Plan, des im Mai heraus· 
gegebenen H eftes, gezeigt haben. 
Diese schonen /iin/ Lanclhaiiser 
haben einen sehr interessanten Preis 
welcher VQtn geringsten Preis von 
16.000 l .iren zum hochsten Preis von 
35.000 Liren steigt. 

En el /asciculo del mes de mayo 
hemos indicado la extension de la 
exposicion .le la habitacion moder· 
1w a la << T riennale )) y sus carac­
reres. 

Hay treinta construcciones di· 
spuestas en el Parque de Milan co­
mo lo indica la planimetria pupli­
<·ada en el fusciculo precedente. 
En estas ptiginas empe::.amos la re· 
seiia de la exposicio1• de la habita· 
cion m oderna a la (< Trie111wle >) de 
M ila n con la descripcion de algu· 
nus pequ.etias construcciones para 
(( week.encl >) por los arquitectos 
Bottoni, Falucli, Griffini, de Mi· 
lan. Los precios de estas cinco 
graciosus qu.intas son interesante! 
porque van descle un muumo de 
16.000 liras lwsta 35.000 liras. 

Questa del villino signorile, diminutivo ch 'è tu tto lo specchio 
d ' una m entalità, è ben una epidemia da guarire . È mai esistito 
in antico il « villino )) ? Gli antich i costruivano nobilmente ca­
stelli , palazzi , vi lle , case ; se nelle loro campagn e inalzava n pic­
cole d imore temporanee li ch iamavano ancora casini, da caccia, 
da p esca, o d 'altro sollazzo : ed era una architettura in minore, 
tuttavia sempre nobile e campagnola, mai banale. Non vi vergo­
gnate, o buoni borghesi, quando andale « in villa )l , di masch e­
rarvi così ridicolmente pavoneggiandovi ar chite ttonicam ente da 
baronetti, da signoro tli ? Badate cl: e i \'Ostri fig)i stessi mal sop-
nnrt Ann ,.,nP.~ t !l .., , ......,..., ~ r ..... " ... ,.,l .... ... ~~=-·· ·· "1 "' ,. • , . • 



(Folo Crimella) Luigi Figini e Gino Pollini - Mobile radio-grammofono della Socie tà nazionale del Grammofono 

Questo m obile, semplice, elegante, ch e è a l cento pe r cento quel 
cl:ie vuole esser e, è frutto d el concorso che l a Società Nazionale 
del Grammofono ha bandito su Domus nel gennaio 1933 e ch e 
è stato vinto d a dne valorosi architetti di Milano, Luigi Figini 
e Gino Pollini. 
Nel campo dei mobili moderni, questo che illustriamo ha una 
a rmonica proporzione, una ben studi ata distribuzione delle aper­
tm·e, e la . felice signorile eleganza ch e distingue le concezioni 
dei nostri due architetti. La cassa è in ebano macassar, il r esto 
è in m etallo cromato. È eseguito , con la perfezione che è rico-

L' A R R E D A M E N T O 
All' arredamento è stato dato nella V Triennale uno sviluppo 
mai raggiunto nelle preceden ti, se si contano le t renta ville arre­
date ch e contengono ben duecento aml>ienti comple ti. Questa 
« dimostrazione » è l a più dire tta e specifica, and ando dagli 
ambienti signorili a quelli per le case popolari: non si tratta 
più di pezzi esposti equivocam ente ad un giudizio del pubblico, 
com e se non fossero al pubblico stesso infine destinati, ma di 
ambienti p er l ' abitazione integrati da mobili espressamente stu­
diati pe r essi e che il pubbico vede e pe r cepisce nella definitiva 
destinazione loro in una completa armonia d ' assieme . Un bel 
numero, ohre quaranta, fra i migliori giovani a r chite tti morlerni 
d ' Ita lia, ha collaborato a questi ambienti ch e andremo illu­
strando man m ano ch e descriveremo le costruzioni che li accol­
gono: ma ad essi si aggiungono ancor a gli assiem e ch e alcune 
ditte ed alcuni architetti han presen tato n ella « s trada », den ­
tro al Palazzo dell'Arte. 
In questo fascicolo illust riamo, insieme con ,gli inte rni de lle « cin-

nosciuta a questa fabbrica , da Meroni e Fossati. 
Je l campo degli aJJparecchi radio questo ci dà infine la conso ­

lazi ,ne di esser e un « appar ecchio radio )) e non un brutto vec­
chio comò, un brutto vecchio comodino, un brutto vecchio sti­
petto con dentro, mal nascosta, la radio! Mobili vecchi, brutti e 
(già che tanto si invoca a proposito - an zi a ... sproposito -
il buon nostro « vecchio l> stile) mai italiani, ma Queen Anne, 
gotici , Tudor: imitazioni pedissequ e di quei m~delli standard 
che il nord America produce per quell' aulica.. . archite ttura 
ch e sono i cottages in serie . .. 

ALLA TRIENNALE 
le pagine loro dedicate), l ' interno della << Sala d ' est ate )), OI·di­
nata dagli archite tti Aloisio, Cu zzi , Levi-Montalcini, Pagano 
P ogatschnig e Sot-Sas e dai pittori Chessa, Paulucci e Turina , 
una saletta di Bosio, e i mobili d 'eccezione presentati dagli 
a r ch . R ava e Larco . 
Cl: e cosa è l a « sala d 'estate >l? È un padiglione moderno da 
costru ire in un bello e grande giardino, magari antico, pe r un 
signore che voglia raccogliersi in oz'i letterari: e musicali, go­
dendo d a ampie vetrate la fortuna di q ualche incantevole p ae­
saggio. Questo gene r e di costru zione, questo piccolo « ritiro >> 
ha d el r esto precedenti molti ed illustri ed è n el d esiderio di 
tanti che nella propria casa, ch e la vita odierna r ende m eno 
discr eta e segr eta , vorrebbero appartare le lor o delicate passioni, 
vorrebbero avere qu asi un loro « club pet· un socio solo >> . 
Questo padiglione s'apre, con l a stupenda gr ande vetrata, un 
gioiello costruttivo del genere, su un piccolo giardino ordinato 
alla italiana; dentro, questo club per un uomo solo, raccoglie, 



Scatole a in tarsi di vari legni, su d isegni d i Di Cocco e Rambaldi, eseguiti dagli artigiani di Cortina d'Ampezzo, da Cancia ni d i Chiavari e da Assirell i. 

L' E. N. A. P. l. ALLA TRIENNALE 
(Continuo~ione, vedi fascicolo prec•dente) 

Dans notre dernier twméro rwus 
avons publié les photographies de 
nombreu..ses dentelles e t d e travau.x à 
l'ai[!uilte. Nou s contiuuons 1cz à 
passer en revue la production de 
t'Enapi dnns d 'autres domaines de 
l'a-t appliqué. Ce sont de5 objet5 de 
marqueterie, de cuir imprimé, d'o­
nyx et de céramique; na5 arti5ans 
les exécutent avec 11 11e sii.r e culresse. 
.50115 la direction de5 meilleur5 ar­
tiMe5. 

We continue here the review (b e­

gun in the precedent number with 

.several embroiderie5 and ll1ces) o/ 

the Enapi J:roduction. They are 

things in carved wood cmd in en· 

graved lPather, in ouyx ancl pot­

tery, that our arti.<nns perform with 

the great'.!5t skill, under the cli­

rection o! the best artists. 

Abbiamo cominciato nel fascicolo precedeute la rassegna dei 
modelli raccolti dall' Enapi nella sua stupenda sala aUa Trien­
nale. Se si rifà i.l cammino percorso da questa istituzione non si 
può che constatare, di Triennale in Triennale, affermazioni sem ­
pre più nette e sicm·e. Un grande compito spetta ora all'Enapi, 
dopo aver adeguato, come ha fatto, al gusto mod erno qua~i 
tutte le produzioni artigianali italiane: questo compito è di in­
quadrare tali produzioni nelle rispettive caratteristiche onde 
evitare che un uniforme spirito stilistico moderno comprometta 
caratteri estetici e tecnici differenti, caratteri che è prezioso 
mantenere, da tutti i punti di vista, artistico, tecnico, com­
m erciale . 
Questo compito sarà certamente assolto con eguale successo dal­
l'ENAPI ora che il suo contatto con la federazione artigiana è 
da parecchi anni più intimo e diretto. 
Possiamo dire ch e, dal lato della produzione moderna, dob-

W ir .setzen · hier, mit der B esch~ei­
bung zahlreicher Spitzen wul Sticke­
reien, die in der Vorigen Numm.er 
angefangene R evue fort. Diese Schop­
fungen « Euqpis >> 5ind in den rm· 
deren gebieten d er Kunst rmgewen­
d et wul bcstehen aus folgendc ge· 
genstiinden: eingelegte H olzarbei­
ten, abgedriickte Leder, Onyx twcl 
Keramikarbeiten, welche durch un­
sere Handwerker m.it grosser Kunst· 
fertigkeit unler der L eitung der be-
5len Kiinstler ausgef iihrt wercleu. 

Contint'icL aqu.i el desfile de la pro­
clu.ccion del E .N .A .P .L en las otros 
campos del arte aplicacla, em.pezado 
en el precedente /a5ciculo con la 
ilustracion de los uumerosos traba· 
jos de aguja :v encajes. 
Son objetos de madera tamcearla, de 
cuero imprimido, de onice y cera­
mica qu.e nue5tros artesarws ejecutan 
con 5egum habilidad bajo el guia de 
uuestro5 mPjores artistas. 

stituire, con caratteri nobilm ente adeguati al gusto ed ai costumi 
d ' oggi, le cento e cen lo caratteriEtiche diverse delle nostre pro­
duzioni d'a1·te. 
La « corsa alla vendita » degli anni precedenti la così detta 
<< cns1 >> (che è un ritorno invece ai veri valori) ha confuso 
troppo le maniere di tu tte le produzioni d ' arte. Ho visto a 
Deruta far del Castelli di concorrenza , a Pesaro far del Bassa­
no ... Invece si deve fare in modo che il Bassano d'oggi, il De­
ruta d ' oggi, il Caste lli d'ogl:(i , ecc. sieno fatti a Bassano, a De­
ruta, a Castelli e sieno i più bei Bassano, Deruta e Castelli al 
cento per cento, ed adeguati - il che è possibile (non è il caso 
di Vietri?) - al gusto d ' oggi. 

L'intervento di artisti, ch e l 'Enapi ha praticato, è la strada per 
raggiungere questo scopo, e noi ci auguriamo di vedere, ricono­
scere ed ammirare nelle sale dell' Enapi alla Triennale del 
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Alfredo Ra v asco Milano - Coppa rn cristallo di rocca con decorazione i n zaff i r i or i entali 
( Fo' o Paoleui) 

L'OREFICERIA A L LA TRIENNALE 
En passan t en revue l'exposition d e 
1' orfèvrerie à la Triemwle, n ous dé­
butons par l'oeuvre ll' un maitre r/c 
cct art : Alfredo R avasco. Cette ex­
position compte , à coté dcs oeuvres 
itctliennes, d ' importants m odèles dans 
les sections autrich icune et françui.se. 

W ith thc work of Alfreclo Ravasco 

ue begin the review of the jewel­

lery at th e Triennale. Besides thc 

ilalian ones there are 3onw severa{ 
beautifu l examples seni from lhe 

fren ch and the cw strian . 

L a storia della oreficeria moderr.a in Ital ia si identifica quasi or­
mai con un nome, Ravasco . Identificazio ne assolutamente m eri­
tata qualunque sia i l giudizio e l ' imprcssio11e che alcune fra Ic 
mo lte sue oper e possono suscitare ne i critici e nel pubblico, 
perchè uessu no lo vale nel1a generosità de llo sforzo , ne ll'ambi­
zio ne costante di perfezio nam ento e di com prensione d el gusto 
con tem poraneo , nello slancio esemplar e ver so tu tte le m a nife ­
stazioni ch e alla sua arte si col1egh ino. 
Se a Venezia nel '30 e se a Milano ora, egli tanto p r evale 
e pur quasi da solo tiene in altissimo o nor e tutta l 'orcfì­
ceria ita liana, Ravasco stesso e gli or d ina tori della Trienuale 
s1 augurano che n e l '36 l 'oreficeria italiana SI arricchisca 

M it der B esch auuuf! cler Gold­
arbeiterkunstausstellung, treffen wir 
das !l;eisterwerk des Alfredo Rava­
sco . Die Ausstcllung b esleht, n eben 
den l talienischen Schop/ ungen, aus 
wichtigen Modellen die sich in d en 
aesterreich ischen un rl franzosischen 
A bteilungen be fìnden . 

El desfile de las platerias a la 

« T riennale >> empieza con la obra 

de Alfredo R avasco, animoso mae­

stro. A l lado de las obras italianas 

se hallan en las seccion es francesa 

y austriaca otros notables ejemplos . 

Milano, Ee ne possano contare a ltri. 
In queste pagine sono illustrate le sue pm interessanti co­
se, p resentate a lla Triennale . In tale sua ultima m ostra pur 
conservando il cara tte re di ricca sontuosità Ravasco si è pur­
gato da quell'eccesso di gnarnizioni ch e altre volte aveva quasi 
compr omesso ]e sue opere . Bellissime le scatole in onice nero 
con b ordi in coralli e bellissime le ,·a rie cop pe delle q uali , pur­
t roppo, la fo tografia non può render e i pregi di m a te ria e co­
lore. I gioielli che R a,·asco presen ta alla T riennale sono car atte­
rizzati da un d istacco p r eciso da q uelle forme moderne a lla 
francese ch e tanto sanno ancora di libe r ty, con i brillant i a 
baguette e con il di s_egno alla egiziana. Ravasco inaugura una 
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METALLI 
(Continua.:ione, vedi fa•cicolt~ precedente) 

Carlo Turina de Turin est l'inspi­
rateur du renouvellement de l'art 

du m étal en ltalie. 
N os reproductions demontrent ici le 
caractère ruf fin é de ses oeuvres à 
coté d'autres remarquables pièces de 
Mambretti et. de Miracoli de Milan . 

d c ò o 

ITALIANI 
Carlo T urina of Torino is the in-

spirer of the renewal o! italian art 

of meta l. Th e refined stylc of his 

work is shown in these pages, with 

some charm.iug silver by Miracoli 

and Mambretti of Milan. 

Abbiamo detto nel fascicolo di maggio quanto il rinnovamento 
deJle arti del m etallo deve a Carlo 'l'urina, alla sua competente 
passione. Oggi illustriamo alcuni suoi argenti dal disegno signo­
rile, dal carattere tipico tendente al verticale ed all' esilità che 
distingue questo nostro artista. I suoi pezzi sono sta ti tradotti 
egregiamente in materia dal Mambretti di Milano del quale pu· 
re illustriamo qui un divertente servizio da caffè e da tè. Gli 
argentieri milanesi si son dedicati con entusiasmo a lavorare p er 
la Triennale: accanto al Mambretti , che assieme a questi che 
illust r iamo espone altri pezzi molto interessanti, dobbiamo enu-

(Foto Crirnf' lla) 

T u n ò T o n o 

ALLA TRIENNALE 
Carlo Turina aus Torino ist der 
Einfiihrer der Erneuerung welche 
ir. der ltalienischen ~etallarbeit 
rm gewendet wurde. W ir zeigen hier 
den seltr fcinen Charakter seiner 
Schopfungem, indessen wir andere 
interessanten Silberarbeiten von 
Mambretti und Miracoli aus Mai­
land, illustrieren. 

Carlo T urina de Turin es el inspi­
rador del movimiento renovador de 
las artes del metal en Italia. El ca· 
racter refinado de sus obras esta ilu­
strado en estas paginas al mism.o 
tiempo que otros buenos articulos 
de plata por Mambrelli y Miracoli 
de Milan. 

m erare Miracoli , la fabbrica Italiana d ' argenteria, Calcle roni. 
Queste pa1,rine i llustrano appunto alcuni fra gli argenti , di un 
gusto vigoroso ed ampio, che i Miracoli presentano alla Trien ­
nale . Sono pezzi, grandi , pesanti , ricchi , di carattere nostrano e 
pur m oderno : bei vassoi, coppe grandi e piccole, vasi , ciascuno 
lavorato con pil!lio vivace e m aestro. 

RETTIFICA · L'esecuzione degli oggetti in metaìlo di Corradi e Gardella, ri · 
prodotti a pag . 240 - 241 · 242 del fascicolo di maggio, da noi e rroneamente 
attribuita a Genazzi, è invece dovuta a G. egri di Milano. 



On ~oit dan s ce.1 page.- de qu el ca­
m ctère séLi>re et solenne/ est em­
peint /"art .<acré m<nh•rne. Se dédiPr 
aux nr t:" relig ieux f ' .-;1 un e d c., fUll· 

bition., le~ m u•ux .-enties d Ps artiste.< 
modPnws ilalien.<. 

From these [Jages we ccu1 see what 
a solemn clw racter lwve 1h ese mo­
dem w ork s o f sacred art. T o d evo­
te ottesdf to sacred art is atte of the 
noblest aims of modern italion ar­
tists. 

In cliesen Seiten sehen wir wessen 
slrettgen und feierlich en Chorakters 
die moderne K irch enkunst einge­
priigt i~ t. Sich der K irkenkunst z t L 

widmen, ist die bes t begrif fen e Ehr­
sucht der n:odernen italieni.<ch en 
l( iinstler. 

i\1 iran do eMas piiginas se ve el ca­
riicter grave y solemne que califica 
las obras m odernas d el arte sagrad o. 
Un a de las miis grandes ambiciones 
de los art istas italianos e; la de de­
dicar se a las artes sagradas. 

Foto Crimella 

Arch. An Io nio Cassi-Ramelli La "Chiesa , della Triennale Oueslo edi ficio è a pianla circo lare 
con un d iamelro di m. 16. Sopra la porla d 'ingresso v e un gra nde dipinlo di Aldo Carpi; ai 
lali due sla lue di S. Zanibo ni raffiguran li i due palroni milanesi, San i'Ambrog io e S. Carlo Borromeo . 

L'A RT E S .A C R A A L L A T R l E N N A L E 
(Cont inua zione. vedi fa,cicolo p recedente) 

In fatto d ' arte sacra s'è ufficialmente .:iisp~rato , anch e in altis­
simo luogo, degli artisti modemi. Mer i tano essi questa paterna 
sfiducia? Io dico di no ; non la m erita no 1 più nobili fra essi 
nè per le ope1·e loro n è p er l ' animo che li ispira. 
Se badiamo alle architetture, ci basti r icordare in Italia l ' animo 
e il temperam ento r eli gioso di Alpago, di Cabiati , di March etti, 
d i Muzio, di V ietti , di Mucchi e ricordare le opere loro: alcune 
monumentali addirittura (come l 'Università Cattolica e le chiese 
di Muzio , com e la cattedrale di Bengasi di Cahiati ed Alpago, 
a ltre invece minori come la cappella di Mucchi ed il di lui 
concorso per le chiese di Messina), opere tutte impregnate di 
quello spirito nobile e reverentc . E d ancora, fra i progetti, pos­
sono i nostri lettori ricordare i bellissimi d isegni degli architetti 
Paniconi e Pediconi per alcune chiese nella cam pagna romana, 
da noi pubbljcati un anno fa . Se badiamo poi alle sculture, b a­
sta ricorda1·e l'imagine del Hedentore, di Lihero Andreotti , ar­
t ista ele tt i ssimo, m aestro r aro, spir ito religioso , posta sotto 
l'arco di Bolzano di Mar cello P iacentini , i suoi due angeli neù a 
mia Cappella Borle tti al ~fouumentale di Milano , b asta ricor­
dare il superbo Sant' Ambrogio di Wildt , e le opere di Maraini. 
La pittura non è sta ta ancora chiamata da noi a sì gr andi prove, 
ma essa da Severini, che fu ori d ' Italia h a eseguito tanti mo­
saici r eligiosi , a Carpi, conta uomini ch e servirebbero l ' arte e 
la Chiesa con egu ale am ore e con altissima degnità individuale . 

P erchè, io p enso , non si tratta di una superstite possibilità, in 
alcuni artisti , di creare opere d ' arte sacra , ma di un fenomeno 
morale hen più importante e profondo che prepara e predi­
spone all' arte sacra nobilissimi artisti. Direi quasi che è in essi 
una predestinazione alla quale si deve dare ascolto. Predesti­
nazione evidente nel loro carattere e nel loro costume d 'uomini, 
la quale fa sì che n elle loro opere si rifle tta e si esprima chia­
r am ente uno dei lati dello spirito r eligioso contemporaneo che 
lo avvicina - e v'è ben donde! - a spidti m edioevali. In ogni 
modo quello che è fuor di dubbio è - con la degni tà loro -
l ' ambizione di servire le arti sact·e. 

La « chiesa » innalzata alla Triennale dagli architetti Cabiati e 
Cassi-Ram elli, con la collaborazione degli archite tti Marchetti 
e R atti è ancora una pro,·a di ciò. E ssa costituisce la « sezione l l 

delle arti sacre e non poteva essere più degna, sia p er l'archi­
tettura di belle, gr andi, ser ene, italianissime proporzioni, quanto 
per gli oggetti e le opere che accoglie . Queste pagine illustrano 
l 'edificio , il bellissimo altare del R atti , ed alcuni altrettanto 
belli arredi d ' altare di R atti, Cabia ti, March etti. 
Nei prossimi fascicoli illustrerem o altre ~ pere ch e r endono que­
sta sezione della Triennale - n è altrimenti poteva essere - u na 
delle più degne . 
Questa mostra è un promettente preludio alla Mostra }l' Arte 



Due v asi d e Il a SA L l R 

V E T R l 
(ConCinuaaio ne. vedi fa tc icolo pr•cedente) 

Nous continuons - dans ce fascicu­
le la rcvuc du verre d'art italien -
commencée datrs Domus de mai. 
A coté des verreries de Murano , 
nous illustr2rons aussi des verres 
gravés et des travaux en cristal d'un 
intérét particulier pour l'ltalie. 

d i M u rano i n c i si da 

INCISI 

ln this number goes on the review 

o/ artistical glasses, begun in the 

previous one . Besides the Murano 

glasses, we will show engrcwed glas­

ses and crystal works o/ great inte­
rest f or the italicms _ 

Guido Balsamo-Stella h a riporta to fra noi il gusto e la pratica 
del vetro inciso a ruota : assente in questa T riennale, lo vo­
g1iamo r icordare illustrando in q uesta pagin a i due vetri del]a 
S.A.L.I.R. incisi da P elzen , ch e già collaborò con lui, con sog­
getti tralli da disegni di Gio P onti. Sono grandi vasi dalla 
forma semplicissima e severa, con le figurazioni a mo' di eti­
ch etta, eseguite con l a p erizia e la sen sibilità ch e al Pelzel sono 
1·ir.nnnsr.intP.. 

Foto Ciacomelli 

Fran cesco Pelzel su dis e gni di Gio P o n t i 

A L LA TRIENNALE 

In diesem Hefte fahren wir d ie 
in der Mainummer der Domus an­
gefangene R evue der ltalienischen 
Glasmacherkunst fort. Nebere der 
Glasnwcherkwrst von Murano , illu ­
strieren wir auch die gravierten Glii­
ser und Kristallarbeiten die ein be­
sonderes Interesse fiir l talien bieten. 

En estas pagmas contmua el desfìle 
de los vidrios italianos, desfìle ini· 
ciado en el fasciculo de « Domus » 
del mes de mayo. Al mismo tiem· 
po que lo< t·idrios de Murano ire­
mos illustrando t>idrios grabados y 
trabajos de cristal, de nowble inte­
rés para los l talianos. 

getti delle incisioni a ruota ch e Fontana di Milano presenta alla 
T riennale, in quello spettacoloso repertorio di virtuosità tecni­
d re ,-etrarie, col quale questa industria si afferma, attraverso l a 
collaborazione di P ie tro Chiesa, unica in Italia in questo campo. 
Fontana h a aggiunto ai suoi specchi, alle su e incisioni a sabbia, 
alle sue mo1ature, ai uoi m obili di cristallo, altre interessanti 
cose, quali sono i hrrafiti a punta di diamante e ch e andremo 
·1 ., " ai suoi zz1 incisi a 



Fo'o Crime lla 

Tre St o ff e d i C r o f f - M i l a n o. 
a sinistra : Tessuto con f.lati fantasia 
tinte irregolarmente ed applicazione 
dei motivi con areografo : fondo 
pa gl i e r i no n o vità pol i cromi. 

in mezzo: Tessuto con lavorazione 
uso Bandera: fondo cotone e lino 
grigi o e rosso, d i se g n i i n 
lana su toni rossi e neri. 

a destra: Tessuto con lavorazione 
uso Bandera: fondo cotone e lino 
o greggio-mattone, falle in lana 
avana e mattone. 

STOFFE MODERNE A L L A 
(Co ntinua : ione , -uedi Jasci~lo preeeden,e) 

Quelques étoffes signées, que Cro// 
a présentées à la Trienrwle. Les 
dessins sont formés de motifs très 
grands et correspont!ent à une carac· 
téristique du goiìt moderne italien 
le plu s récent. 

Croff ha presentato alla T riennale una inter essante sen e di 
~; t-nffp ro l"' o ,...,.. ..... "'..., "'~ .. -.............. ...... ..... ,... ................... -·-- - _ , .. ! 1. ! 1 ! -. !. • l 

Some stu/ls designed by artists and 
shown exhibited by Croff at the 
T riennale. They have big patterns 
and are o/ a very up to date style 
and taste. 

zontali, gr andi fascie colora te ori zzonta li , rigati verticali con 



TRIENNALE 
Einige durch Kiinstler gezeichnete 
Stoffe, die C:roff an der Triemwle 
ausgestellt hat, bestehen aus sehr 
grossen Mustern und stimmen mit 
der Charakteristik des modemen 
Geschmackes 

Ciò, applicato come tende (sp~cie dise~ a grandi palle) o a 

DI 

Tre stoffe di Croff - Milano 
a sinis tra: Tessuto con ordi tura di 
cotone e trama d i cotone Grl ffé; 
colori a van a, verdino e oro. 

in mezzo: Tessuto con ordilura 
di seta nat urale e trama in 
doppione di seta naturale. Palle 
e str i sce a colori alterna•li, 
avana, paglierino e rosso lacca. 

a des rra : Tessuto con fondo 
di lino gr eg gio e fasce 
colorale pure in l ino. Picco l o 
motivo a serpentina in lino nero. 

MILANO 
Unos tejodos de autor que Croff ha 
presenlado a la « Triennale » de 
Milan. Estos tienen dibujos muy 
grandes y corresponden a una parti· 
cularidad caracteristica del gusto mo· 
derno italiano en estos tiempos. 

queste stoffe m modo assai originale. Esse danno il bando a1 



Fo to T r udy Golh 

ll f!S . qui débuto dans le nwuéra pré­
rédent par /es céramiqu es d".rllbiso­
la, continue acce /es nwjoliques d<) 
Canlagul/i . Les oeuvres présentées 
pnr ce dernier iz la Trienn11i" rcmet­
ten/ ù l"lwnneur la majolitjue figu­
rative italienne. El/es SOill d' un 
graJUl intérét pour tous les ama­
teurs dc cet art d ans scs e:rJ)ression.~ 
Les plus classiques et /es plus séuè­
res. 

With this maiolica wares of Can ta· 
galli of Florence, we continue our 
review o/ italian pottery, begun in 
the previous number with the pot· 
tery of Albisola. Thc works that 
Cantagalli exhibits al the Triennale 
giue b11ck all its importance to 
italian pottery, and are very inte­
resting /or all those who are fond 
of this art in its most cìassical 
expression. 

V Hsere R evue der ltalienischen Ke­
ramilc welche in der vorigen Num­
m er mit den Kerarniken von Al­
bisola anfiingt , jiihrt hier m it den 
Tonwaren von Cantagalli fort. Die, 
an der Triewwle ausgestellten Schop­
fungen ·von Cantagalli, geben wie­
der den l talienischen Figu.rtonwa­
reu dett Ehrenplatz. Sie bieten gros­
~es Interesse fiir alle Liebhaber die­
ser Krmst in seinem klassischsten 
uncl strengstem A usdru.ck. 

Con estas may6licas de Cantagalli 
d e Florencia prosigue n uestra rese­
iia de la ceramica italiana, iniciada 
en el precedente fasciculo con las 
cercimicas d e Albisola. 
Las obras que Cantagalli p?·eseuta 
a la « Triennale >> ponen otra vez en 
su puesto d c onor la may6lica fi­
gurativa italiana y tienen m ucho in­
terés para todos los aficionados de 
esta arte, en sus expresiones mas 
dasica.< y severas. 

" L'a r c h i t e t tu r a p a n n e I l o i n m a i o l i c a c o l or a t a a r i l i e v o d i 
C a n t aga Il i, cre a t o, m o d e Il a t o e d i p i n t o d a D a n t e M o ro z z i. 

M AIOLICHE D'ART E ITALIANE 
(Continuazione, vedi fascicolo precedente) 

Prima di r iprendere, tornando a Gambetta, alla << Fenice >> ed 
alla « Spica >> la storia della maiolica albisolese moderna, ch e 
ho inaugunta nel fascicolo precedente, con le m eritate lodi 
alle ceramiche della « casa dell 'ar te )), voglio segnalare ai let­
tori, attraverso un' attraente raccolta di illustrazioni , l ' affe t·m a­
zione di Cantagalli . 
A Dan te Morozzi il m erito della rinnovata fortuna di questa 
bella vecchia fabbrica alla quale una famiglia fiorentina di 
animosi spu·1ti, i Fariua-Cantagalli , dedica da anni, senza ti­
more di sacrifici , una cura esempla1·e. L'a,·er affidato ad un 
uomo di ingegno, di nobile fantasia, di pronte qualità plasti­
che, di bell' i stinto ceramico, la creazione dei nuovi modelli è 
provvedimento esemplare, coraggioso, che ha tutto il nostro 
plauso . 
Queste nuove maioliche Cantagalli, colorate con vivacità se-

vera - all'italiana - modellate con quel piglio risentito eh~ 
le indica subito come di ceppo toscano, coperte con smalti opa­
chi , addirittura vellutati, o con smalti deusi , r icchi di traspa­
renze, hanno il pregio di una invenzione sempre schiettamente 
nostrana: ne fan fede i cinque pannelli quadrati di un metro 
di lato, simboleggianti le cinque arti , il « David )) , le Madonne, 
le fontanelle, le figurazione della « primavera >> e della (( sto­
ria >> che indicano, n ei soggetti m edesimi prescelti , la vera sana 
buona strada p er un'arte nobilmente nuova e nostra ad un 
tempo. 
Fra queste, che noi riproduciamo, ed altre maioliche che riem­
piono la bella sala di Cantagalli alla Triennale vi sono pezzi 
stupendi, da museo, innamoranti, che segnaliamo alla golosità 
dei collezionisti . G IO PO~TI 

""'"" '· 


